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IL CASO
R O M A  Altri dieci giorni di assedio 
del grande caldo, ventuno città in 
tutta Italia con il bollino rosso, il 
Ministero della Salute indica «al-
lerta  massima».  E  dalla  Valle  
d’Aosta  arriva  una  notizia  che  
ben spiega cosa sta succedendo 
nel  nostro  Paese,  ma anche  in  
gran parte dell’Europa: la tempe-
ratura è salita sopra lo zero anche 
sul Monte Bianco. Le conseguen-
ze sono un incremento degli ac-
cessi nei pronto soccorso, con per-
centuali differenti da regione a re-
gione:  in  Emilia-Romagna  l’au-
mento è del 5 per cento, in Lom-
bardia in alcune province del 15, 
in Toscana ci sono anche punte 
del 20.

ONDATA
Racconta il dottor Pier Luigi Bar-
toletti, leader romano dei medici 
di famiglia: «Le richieste sono au-
mentate, soprattutto da parte de-
gli anziani. La prima ondata, ogni 
anno, è sempre la più insidiosa». 
Ma se nei pronto soccorso, nelle 
grandi città ma anche nelle locali-
tà turistiche, la mole di lavoro è 
cresciuta,  all’orizzonte  c’è  il  ri-
schio del collasso perché se non ci 
saranno provvedimenti tampone 
molti dei medici in servizio non 
saranno più  disponibili.  Sono i  
gettonisti, vale a dire i professioni-
sti esterni chiamati in servizio tra-
mite cooperative. Vengono pagati 
molto di più di chi è dipendente. 
Addirittura c’è chi si è licenziato 
dal servizio pubblico per lavorare 
in queste cooperative e incassare 
compensi assai più alti. Per con-
trastare questo fenomeno, il Mini-
stero  della  Salute  aveva  fissato  

nuove regole con il cosiddetto de-
creto bollette del 2023, a cui ne è 
seguito un altro a giugno 2024 che 
di fatto, semplificando, consente 
alle aziende sanitarie di ingaggia-
re i gettonisti solo per un altro an-
no. Salvo rarissime eccezioni, que-
sti contratti non sono prorogabili. 
Il  provvedimento  in  sé  ha  un  
obiettivo nobile, contrastare un fe-
nomeno che danneggia il servizio 
sanitario pubblico, ma non è stata 
prevista un’alternativa. E da fine 
luglio, gradualmente, molti con-
tratti andranno a scadere e i pron-
to soccorso rischieranno la parali-
si. Racconta il dottor Mario Guari-
no, vicepresidente di Simeu (so-
cietà italiana medicina di emer-
genza e urgenza): «Molto sempli-
cemente: non è stato previsto un 
piano B. Dunque, può essere giu-
sto limitare il fenomeno dei getto-
nisti, ma senza di loro i pronto 
soccorso si fermeranno». Simeu 
ha messo in fila anche una serie di 
numeri: attualmente il 30 per cen-
to dei pronto soccorso italiani di-
pende dai  contratti  con medici  
esterni forniti dalle cooperative.

EMERGENZA
«In altri termini - ricorda Guarino 
- in alcune strutture sanitarie l’80 
per cento dei turni è garantito da 
questi  colleghi  a  gettone.  Ecco,  
provate a immaginare cosa potrà 
succedere da fine luglio quando la 
maggior parte dei contratti arrive-
rà in scadenza e non potrà essere 
prorogata». L’allarme dei medici 
dei pronto soccorso era già parti-
to due settimane fa quando da Si-
meu il presidente Alessandro Ric-
cardi aveva avvertito: «Con l'arri-
vo dell'estate e in concomitanza 
con  l'allerta  caldo,  il  maggiore  
problema è rappresentato dalla 
carenza di medici e infermieri ne-
gli ospedali e nei pronto soccorso. 
Agli organici già attualmente in-
sufficienti si aggiunge il “fattore 

ferie”, che porta ad avere un nu-
mero ancora minore di medici al 
lavoro. Ma un altro fattore critico 
sarà appunto il termine deciso dal 
ministero per la chiusura dei con-
tratti in essere con le cooperative 
per l'impiego temporaneo di ca-
mici  bianchi.  Questo  porterà  a  
una ulteriore drastica diminuzio-
ne del numero dei medici presen-
ti». Pierino Di Silverio, presidente 
di Anaao-Assomed, associazione 
di dirigenti medici e sanitari, ave-
va quantificato in 10mila i medici 

gettonisti in servizio nella sanità 
italiana: «Ma quel dato è superato 
perché la situazione è in continuo 
cambiamento  e  manca  perfino  
un numero preciso».

Questo è il quadro mentre per i 
pronto  soccorso  si  susseguono  
giornate  complicate  proprio  a  
causa dell’aumento delle richie-
ste d’aiuto per il caldo. «Ciò che 
notiamo - osserva il dottor Guari-
no - è che i numeri di accessi stan-
no tornando ai livelli pre Covid, 
ma con patologie più gravi perché 

paghiamo gli effetti degli anni del-
la pandemia quando la prevenzio-
ne è rallentata. Con il grande cal-
do, la situazione poi si complica». 
Cosa dice il bollettino del Ministe-
ro della Salute? Il bollino rosso, di 
massima allerta, ieri riguardava 
Ancona,  Bologna,  Bari,  Brescia,  
Catania,  Civitavecchia,  Firenze,  
Frosinone, Latina, Milano, Napo-
li, Palermo, Perugia, Pescara, Rie-
ti, Roma, Torino, Trieste, Venezia, 
Verona e Viterbo. In sintesi: 21 cit-
tà, quattro in più del giorno prece-

dente. Le temperature sfioreran-
no i 40 gradi e si teme che l’asse-
dio  possa  durare  almeno  dieci  
giorni. Le proiezioni che arrivano 
da ilMeteo.it, non riescono a vede-
re per i prossimi giorni un impor-
tante  cambio  dello  scenario.  E  
l’anticiclone si espanderà fino a 
Scozia e Scandinavia. In Spagna 
l’allerta riguarda picchi di tempe-
rature superiori ai 42-43 gradi in 
Andalusia.

M.Ev.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pronto soccorso in tutta
Italia in cui sono in servizio

i medici gettonisti

30%

I nodi della sanità

`Nelle regioni colpite dall’ondata di alte temperature fino al 15% in più di accessi 
agli ospedali. Da agosto scatta il blocco ai contratti dei medici esterni: si rischia il tilt

IL RISCHIO DEL COLLASSO
DELLE STRUTTURE 
SE VERRANNO
MENO I SANITARI
ESTERNI: CONTRATTI
NON PIÙ PROROGABILI

ALTRI DIECI GIORNI
ALMENO DI ASSEDIO
DELLA CANICOLA
PER IL MINISTERO
DELLA SALUTE
L’ALLERTA È MASSIMA

80%
In alcune strutture

è la percentuale dei turni
garantiti dagli esterni

21
Le città italiane in cui

oggi è prevista l’allerta
caldo a livello massimo

Operatori del 118 in un 
pronto soccorso. Le 
chiamate si sono 
moltiplicate a causa del 
caldo di questi giorni

Caldo e stop ai gettonisti
Allarme Pronto soccorso
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Orazio Schillaci, 59 anni, 
romano, dal 2001 è stato 
professore all’Università 
Tor Vergata e primario 
di Medicina nucleare; è 
stato rettore dal 2019 al 
2022. Ha fatto anche 
parte del Consiglio 
superiore di sanità 

CHI È

A
nche un  anno di  attesa  
per una mammografia. Il 
responso della piattafor-
ma di sorveglianza, atti-
vata dal  Ministero della 
Salute, su visite ed esami 

è in chiaroscuro: sulle emergen-
ze la risposta è mediamente in 
tempi accettabili, per tutte le al-
tre prestazioni  la  situazione è 
difficile e spesso il cittadino ri-
nuncia o ricorre al  privato.  Il  
ministro Orazio Schillaci assi-
cura: «Ora abbiamo uno stru-
mento efficace per intervenire, 
abbiamo  i  dati.  Da  settembre  
potremo agire, quando sarà ne-
cessario, con i poteri sostitutivi 
per affrontare le criticità. Non 
vogliamo fare delle pagelle sul-
le Regioni, ma aiutarle a risolve-
re i problemi».
Ministro, lei ha vara-
to una serie di prov-
vedimenti, ma c’è an-
cora molto da lavora-
re.  Cosa  si  può  fare  
per tagliare le liste di 
attesa?
«Finalmente abbiamo 
una  piattaforma  tra-
sparente con i dati sul-
le  attese  forniti  dalle  
Regioni.  Rispecchia-
no puntualmente la si-
tuazione Asl per Asl, 
prestazione  per  pre-
stazione. Partendo dai 
dati  oggettivi,  si  può  
agire. Vero, ci sono an-
cora dei casi di grande 
difficoltà  con  ritardi  
inaccettabili  nell'ero-
gazione di alcune pre-
stazioni  essenziali.
Ma con i dati alla ma-
no,  che  fino  ad  oggi  
non  c’erano,  possia-
mo migliorare e credo 
che quindi siamo sul-
la strada giusta. Il qua-
dro è a macchia di leo-
pardo,  ma  in  alcune  
Regioni si notano già 
dei miglioramenti per 
l'introduzione  della
legge».
Perché per ora sono 
online solo i dati del-
le  attese  generali  e  
non suddivisi per Re-
gione?
«È  un  processo  gra-
duale,  diffonderemo  
tutti i dati in modo tra-
sparente».
Ricorrerete ai poteri 
sostitutivi  quando  servirà?
Vale a dire: la legge prevede 
che l’Organo di sorveglianza 
richiami la Regione se indivi-
dua una criticità e, se il pro-
blema non viene risolto, agi-
sca direttamente. Su questo ci 
sono state frizioni con le Re-
gioni, poi però è stata raggiun-
ta un’intesa.
«Esatto, abbiamo trovato un ac-
cordo. E in caso di difficoltà non 

esiteremo a fare scattare il mec-
canismo in maniera non puniti-
va  nei  confronti  di  questa  o  
quella Regione, ma in forma og-
gettiva e proattiva. Puntiamo a 
risolvere il problema. E c'è una 
piena collaborazione con le Re-
gioni nell'interesse dei cittadi-
ni».
Entro giugno 2026, in applica-
zione del Pnrr, devono diven-
tare operative le  Case di  co-
munità anche con la parteci-
pazione  dei  medici  di  fami-
glia. Ad oggi però si parla di ri-
tardi.
«No, non è vero, gradualmente 
il processo di apertura di queste 
strutture  sta  andando  avanti.  
Sono convinto che tutte saran-
no  pronte  entro  giugno  del
prossimo anno. Anche perché 
la maggioranza delle Case di co-
munità sono già partite. Io sono 
fiducioso che riusciremo a ri-
spettare i tempi».
Una delle cause delle liste di 
attesa,  che  lei  denuncia  da  
quando è alla guida del Mini-
stero della Salute, è l’eccesso 
di prescrizioni di visite medi-
che ed esami inappropriate. A 
volte i medici prescrivono ai 

pazienti  prestazioni  non  ne-
cessarie e questo va inevitabil-
mente a ingolfare il  sistema. 
Intervenire con  delle  limita-
zioni però rischia di apparire 
impopolare.
«Non abbiamo inserito diretta-
mente, nel decreto sulle liste di 
attesa,  delle  norme  sull’inap-
propriatezza perché non volevo 
che passasse il messaggio che si 
tagliano le prestazioni per i cit-
tadini, che si puntasse a negare 
visite mediche ed esami. Non è 
questo  il  nodo.  Il  tema  è  che  
constatiamo un incremento evi-
dente  delle  prescrizioni.  Noi
dobbiamo assicurarci che ogni 
cittadino abbia accesso agli esa-
mi e alle visite di cui ha real-
mente bisogno e  che lo abbia 
nei tempi giusti». 
All’origine dell’eccesso di pre-
scrizioni spesso c’è la medici-
na difensiva: il medico chiede 
esami  e  visite  specialistiche  
per cautelarsi nel caso di un 
futura denuncia del paziente 
o dei suoi familiari.
«Esatto. Stiamo lavorando per 
far sì che la misura legislativa 
dello scudo penale da tempora-

nea  diventi  definitiva.  Voglia-
mo che i medici siano più tran-
quilli  nell'esercizio  della  loro  
professione. Però è chiaro che il 
tema appropriatezza va affron-
tato anche utilizzando le nuove 
tecnologie.  Penso  ad  esempio  
che potrà aiutarci l'intelligenza 
artificiale: potrà essere utile per 
identificare le prestazioni di cui 
veramente ciascuno ha necessi-
tà. Non credo in provvedimenti 
coercitivi, ma bisogna far capi-
re, in primis ai cittadini, quan-
do un esame o una visita specia-
listica sono utili».
Per tagliare le liste di attesa 
serve anche risolvere il  pro-
blema della carenza del perso-
nale.
«Su questo abbiamo due scena-
ri differenti per i medici e per 
gli infermieri. Sul fronte medi-
co dobbiamo rendere più attrat-
tiva la professione.  Dobbiamo 
puntare su capitale umano. Lo 
dico da quando sono diventato 
ministro. La parte migliore del 
Servizio  Sanitario  Nazionale
pubblico italiano sono gli ope-
ratori.  Vanno  salvaguardati,
vanno pagati meglio, bisogna ri-
durre il carico burocratico. Bi-
sogna dare ai giovani che scel-
gono di fare i medici, per esem-
pio,  una  maggiore  flessibilità.  
Una maggiore possibilità di fa-
re carriera. E bisogna rendere 
più attrattive alcune specializ-
zazioni che oggi non lo sono: ci-
to oltre al pronto soccorso, la ra-
dioterapia e l'anatomia patolo-
gica. Siamo già intervenuti au-
mentando i corrispettivi econo-
mici per i giovani che scelgono 
alcune di queste specializzazio-
ni».
Per trovare gli infermieri che 
mancano cosa si può fare?
«Mancano in Italia, ma mi cre-
da,  mancano in  tutta  Europa.  
Mancano in altre nazioni come 
gli  Stati  Uniti  o  il  Giappone.  
Non si può non guardare all’e-
stero, in alcuni Paesi in cui c’è 
disponibilità, per reclutare in-
fermieri. Insieme a questo però 
bisogna rivalutare anche la pro-
fessionalità dei tanti infermieri 
italiani. E rendere più attrattivo 
il corso di laurea in scienze in-
fermieristiche. Di certo, per fa-
re partire la medicina territoria-
le e dunque le Case di comunità, 
dovremo arruolare anche infer-
mieri dall’estero. Alcune Regio-
ni si sono già mosse in questo 
senso anche se dobbiamo sem-
pre valutare di trovare infermie-
ri da Paesi in cui il percorso for-
mativo di un infermiere sia si-
mile a quello in Italia. Tenendo 
anche conto del problema della 
lingua. Come soluzione per il fu-
turo però dobbiamo pagare di 
più gli infermieri per convince-
re i  giovani a scegliere questa 
professione».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il ministro: «Finalmente abbiamo dati reali, useremo i poteri sostitutivi
Limiteremo esami e visite inutili. Scudo penale per i medici da confermare»

GIÀ SI VEDONO
MIGLIORAMENTI
ANCHE L’INTELLIGENZA
ARTIFICIALE CI
AIUTERÀ A GOVERNARE
LA SITUAZIONE

PRESTO METTEREMO
SUL WEB TUTTI
I NUMERI: NON SOLO
QUELLI GENERALI
MA DIVISI
PER TERRITORIO

«Liste d’attesa insostenibili
Se le Regioni tardano
a settembre interveniamo»

L’intervista Orazio Schillaci

Sul Messaggero del 27 giugno, 
i primi dati della piattaforma 
online sulle liste di attesa

LA MANCANZA
DI INFERMIERI È UN
PROBLEMA 
IN TUTTA EUROPA:
DOVREMO TROVARLI
ALL’ESTERO

Sul Messaggero
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I DISAGI
R O M A Non solo il caos voli. Domeni-
ca difficile anche per chi ha deciso 
di mettersi in viaggio utilizzando il 
treno, con i disagi acuiti dal caldo. 
Da Verona a Napoli si sono regi-
strati rallentamenti a causa di gua-
sti e inconvenienti tecnici. Ma non 
mancano problemi anche per gli 
incendi  lungo  le  tratte  interne.  
Sull'Alta Velocità Roma-Napoli, la 
circolazione ieri è stata fortemente 
rallentata dalle 17 a causa di un 
guasto a un treno all'altezza di Ana-
gni, nel Frusinate. A bordo, infor-
ma una nota, sono rimasti comun-
que in funzione tutti i servizi, aria 
condizionata compresa. Ai passeg-
geri, che avranno diritto al rimbor-
so, sarà consegnato anche un vou-
cher del 100%. Il guasto, però, ha 
inevitabilmente avuto un forte im-

patto lungo tutta la linea con i ritar-
di che si sono accumulati ora dopo 
ora raggiungendo, in alcuni casi, fi-
no a 4 ore con ripercussioni anche 
su Intercity e regionali. A complica-
re la situazione un altro inconve-
niente tecnico registrato da Treni-
talia a un treno a Reggio Emilia che 
ha causato disagi sull'Alta velocità 
Milano-Bologna. Circolazione ral-
lentata anche sul nodo di Verona. 
Un incendio, infine, ha bloccato un 
Intercity Napoli-Frosinone. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Caos treni, ritardi di 4 ore
sulla linea Roma-Napoli

I DISSERVIZI, AGGRAVATI
DAL CALDO, 
A CAUSA DI GUASTI 
A CONVOGLI 
E SULLA LINEA
FERROVIARIA
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La comunità scolastica 
dell’Istituto d’istruzione 
superiore Ramadù di 
Cisterna è sotto choc per la 
morte in un incidente di 
Thomas Castellucci. Lo 
studente dell’ultimo anno 
proprio oggi avrebbe 
dovuto sostenere l’orale 
della Matuirità. «Thomas 

aveva i sogni, le speranze e 
i progetti di ogni ragazzo 
della sua età - è il 
messaggio della scuola - Il 
suo sorriso, i suoi gesti ed il 
suo sguardo benevolo 
resteranno nei ricordi di 
tutti». Nel pomeriggio alle 
16 i funerali a Cisterna.

A pag. 58

Cisterna, doveva sostenere l’orale al Ramadù

Oggi i funerali di Thomas
nel giorno della Maturità
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La comunità scolastica 
dell’Istituto d’istruzione 
superiore Ramadù di Cisterna 
è sotto choc per la morte in un 
incidente di Thomas 
Castellucci. Lo studente 
dell’ultimo anno proprio oggi, 
lunedì 30 giugno, avrebbe 
dovuto sostenere l’orale della 
Matuirità. «Thomas aveva i 
sogni, le speranze e i progetti 
di ogni ragazzo della sua età - è 
il messaggio pubblicato sul 
sito istituzionale della scuola - 
Il suo sorriso, i suoi gesti ed il 
suo sguardo benevolo 

resteranno nei ricordi di tutti: 
compagni, docenti, dirigente 
scolastico e personale ATA.
Alla mamma, al papà e ai 

fratelli, Terence e Mattia, la 
vicinanza e l’abbraccio forte 
di tutta la Comunità 
scolastica».
Anche l'istituto comprensivo 
"Plinio il vecchio", dove 
Thomas aveva frequentato la 
scuola media si è unito 
«all'immenso dolore della 
famiglia castellucci per la 
perdita del nostro caro ex 
alunno thomas».
Stamattina al Ramadù sarà un 
giorno di dolore per i 
compagni di classe dell’ultimo 
anno che dovevano con lui 

sostenere la prova orale 
dell’esame di Stato. Thomas 
tra l’altro domani, primo 
luglio, avrebbe compiuto 19 
anni. Nel frattempo la 
Procura di Latina ha già 
disposto la restituzione della 
salma ai familiari e i funerali 
sono stati fissati per oggi 
pomeriggio alle 16 nella 
chiesa di Santa Maria Assunta 
in cielo. Fino alle 15 resterà 
aperta la camera mortuaria 
presso il cimitero di Cisterna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La morte di Thomas, oggi doveva sostenere l’orale della Maturità
Alle 16 a Cisterna sono fissati i funerali del ragazzo che ha perso la vita su via Nettuno
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LA SITUAZIONE
Latina nella morsa del caldo. Ieri il 
capoluogo è stato una delle tredici 
città con il bollino rosso predispo-
sto dal ministero della Salute per 
allertare la popolazione contro le 
ondate di calore. Questa mattina 
sarà emesso il nuovo bollettino e 
la situazione, purtroppo non cam-
bierà.

Ieri l’ultimo bollettino emesso 
venerdì aveva indicato il bollino 
rosso per Latina sia sabato che do-
menica e le previsioni sono state 
purtroppo  più  
che  rispettate.  
Ieri in partico-
lare i termome-
tri  cittadini
hanno fatto se-
gnare tempera-
ture tra i 39 e i 
40 gradi, men-
tre la tempera-
tura  percepita  
in  pieno  sole
nelle  ore  più
calde della gior-
nata  ha  rag-
giunto anche i 
44 gradi. Il bol-
lino  rosso,  ri-
corda  il  Mini-
stero della Salu-
te, «indica con-
dizioni di emer-
genza con pos-
sibili effetti ne-
gativi sulla sa-
lute di persone 
sane e attive e 
non solo sui sot-
togruppi  a  ri-
schio come gli 
anziani, i bambini molto piccoli e 
le persone affette da malattie cro-
niche. Tanto più prolungata è l’on-
data di calore, tanto maggiori so-
no gli effetti negativi attesi sulla sa-
lute».

Tra le altre cose si ricorda alle 
persone di trascorrere «alcune ore 
in un luogo pubblico climatizzato, 

in particolare nelle ore più calde 
della giornata», di bere molta ac-
qua, di limitare al massimo il con-
sumo di alcolici e magiare mode-
ratamente e soprattutto frutta e  
verdure.

Ieri chi ha potuto si è riversato 
al mare. La città per lunghe ore è 
rimasta praticamente deserta. Al-
le 8 di mattina i termometri già 

sfioravano i 30 gradi e la notte ap-
pena trascorsa  era  stata  una di  
quelle che vengono chiamate notti 
tropicali, quelle in cui la tempera-
tura non scende sotto i 20 gradi. 
Pensate che a Latina, secondo le 

ultime rilevazioni Istat (datate tra 
l’altro 2022) in un anno ce ne sono 
state 87, molte di più della media 
nazionale (58), e dato peggiore del 
Lazio e ventunesimo dato peggio-
re dell’intero Paese.

Per questo, nel weekend appe-
na trascorso non c'è stata una sin-
gola spiaggia del litorale pontino 
che non sia stata presa d'assalto. 

L'anticiclone Pluto, come è stata ri-
battezzata l'ondata di caldo che or-
mai da qualche giorno sta strin-
gendo nella sua morsa tutta l'Ita-
lia, infatti, ha spinto tanti, tantissi-
mi cittadini a dirigersi verso il lito-
rale, cercando riparo dall'afa in ri-
va al mare. In molti hanno scelto 
Latina, tanto sul lato A del lungo-
mare quanto su quello B: "a sini-

stra", come si dice in gergo, fra i 
chioschi che separano Capo Por-
tiere da Rio Martino.

«Fino alle 18 è relax: riposo sot-
to l'ombrellone, bagno, al massi-
mo racchettoni. Poi, quando scen-
de un po' il caldo e la sabbia è me-
no rovente, montiamo il campo da 
beach volley e giochiamo tutti in-
sieme» racconta Francesco, 27 an-
ni, che fra i chioschi ha scelto il pri-
mo, dove si reca ogni sabato. Tanti 
altri suoi coetanei, invece, hanno 
optato per Sabaudia, soprattutto 
nella giornata di domenica. 

E poco impor-
ta se trovare par-
cheggio sia com-
pito assai arduo, 
visto l'alto nume-
ro di persone ac-
corse per sfuggi-
re al caldo: la lim-
pidezza delle ac-
que della città del-
le dune, infatti, ri-
paga  ogni  loro
sforzo. «Ieri sera 
non ho fatto tardi 
apposta per sve-
gliarmi un po' pri-
ma del solito e ve-
nire al mare, così 
da trovare subito 
posto  -  assicura  
Domenico, 29 an-
ni,  arrivato  in
spiaggia in matti-
nata -. La domeni-
ca scelgo sempre 
Sabaudia, così co-
me la mia fidan-
zata e il mio grup-
po di  amici.  Ve-
niamo tutti insie-
me e ci trascorria-

mo l'intera giornata, fino al tra-
monto, quando dal lido dove an-
diamo di solito ci rechiamo sotto 
Torre Paola. Abbiamo un tesoro a 
due passi da noi, che è questo ma-
re e questo paesaggio» chiosa il  
ventinovenne.

Fabrizio Scarfò
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Latina sfiora i 40 gradi
la grande fuga al mare
`Due giorni di bollino rosso, atteso per oggi
il nuovo bollettino del Ministero della Salute

Folla in 
spiaggia a 
Sabaudia 
Sotto: il 
termometro 
della 
farmacia di 
viale dello 
Statuto a 
Latina 
segnava
39 gradi 
alle 15.30 
di ieri

`Notti tropicali in aumento e giorni roventi
ieri in migliaia hanno affollato le spiagge
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